
ming da ben quattro siti internet
–tra cui l’ufficiale http://konkurs.
chopin.pl, che conserva in archi-
vio tutte le fasi da poter rivedere-,
né poteva mancare Facebook.

È stata una piccola rivoluzione,
con milioni di contatti da tutto il
mondo e che ha avuto il suo colpo
di coda mercoledì a mezzanotte
meno dieci, quando radio e tv po-
lacca hanno annunciato i risulta-
ti. In pochi secondi la pagina di
Facebook è stata presa d’assalto
dai circa 15mila iscritti di tutti i
continenti con una gragnuola di
messaggi pieni di indignazione,
scritti in tutte le lingue e in tutti
gli alfabeti – latino, cirillico, ideo-
grammi. L’onda è tracimata in di-
retta tv dove gli speaker polacchi
guardando nel loro computer mo-
stravano sempre più imbarazzo.

«Attenti parigini, Chopin sta
uscendo dalla tomba ed è incaz-
zato nero...», ecco il tenore dei
messaggi su Facebook: pietra
dello scandalo la prima classifi-
cata Avdeeva, Russia, cui segui-
vano al secondo posto a pari me-
rito Ingolf Wunder, Austria, e
Lukas Geniušas, Russia/Litua-
nia, al terzo posto Daniil Trifo-
nov Russia, al quarto Evgeni
Bozhanov, Bulgaria, al quinto
François Dumont, Francia.

Vincitrice anche del premio
speciale per la sonata, Avdeeva
con il suo successo profila una
edizione dello Chopin dove non
è spiccato un concorrente sugli
altri come accaduto nel 2005
con il giovanissimo Rafal Ble-
chacz. In casi simili la giuria si
orienta verso la personalità più
decisa, presumibilmente indeti-
ficata nella russa per i suoi vorti-
cosi accelerando, che tanto han-
no disturbato il popolo del web.

TECNICABRILLANTISSIMA

Se la vincitrice nel prossimo fu-
turo dovrà guadagnarsi i galloni
sul campo, nessun dubbio però
che a trionfare sia stata la scuola
pianistica russa: tra i 10 finalisti
ben 5 provenivano da lì, e tra
questi merita segnalare Trifo-
nov per la tecnica brillantissi-
ma. Non è la prima volta che lo
Chopin fa discutere: nel 1955 so-
lo al secondo posto si classificò
un fantastico Vladimir Ashke-
nazy che ha poi iniziato una car-
riera travolgente. Anche stavol-
ta il secondo, Wunder, sembra
essere il vincitore morale, oltre
ad aver trionfato nella votazio-
ne via internet organizata dal
Konkurs e nei premi speciali per
Concerto e Polacca fantasia: è
un magnifico pianista che nelle
prove ha mostrato un senso ma-
gistrale dell’interpretazione.

Nessun italiano è arrivato in
finale ed è un peccato: sia Leono-
ra Armellini che Irene Venezia-
no – eliminate entrambe all’ulti-
ma prova – lo avrebbero merita-
to. A distinguersi è stato anche
un giovane polacco, Pawel
Wakarecy, giunto solo decimo:
si dice sia vittima della sua stes-
sa insegnante che, essendo in
giuria, gli ha dato voti più bassi
del dovuto per non essere accu-
sata di conflitto d’interessi.❖

http://konkurs.chopin.pl/en
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La vincitrice
Tutto il Salento è in lutto per la

morte di Uccio Aloisi, «Il Re della Piz-
zica», scomparso a 82 anni dopo una
vita intera passata a cantare e lavora-
re la terra. Nato nel ’28 da una fami-
glia di contadini, Aloisi è una figura
emblematica della cultura popolare
salentina; amato, rispettato e richie-
stissimo nonostante l’età ed un «ca-
ratteraccio» burbero e schietto, ha
cantato sino all’ultimo. Come suo pa-
dre, dal quale aveva ereditato il do-
no di una voce straordinaria insieme
al legame con la cultura contadina.
Sempre presente ad ogni edizione
della «Notte della Taranta», che sen-
za di lui non sarebbe stata la stessa, è
stato anche omaggiato da Teresa De
Sio in Craj lo spettacolo (e poi il
film) in cui l’artista napoletana cele-
brava la lezione dei «grandi vecchi»
della musica popolare pugliese: Mat-

teo Salvatore, i Cantori di Carpino e
ovviamente Aloisi. Adorato dai gio-
vani, Uccio era capace, anche nei
suoi ultimi spettacoli, di stremare i
suoi musicisti ed il pubblico prima di
stancarsi lui. La musica combatteva
gli acciacchi dell’età e gli dava ener-
gie incredibili.

«Quando canto mi sento in paradi-
so» diceva, aderendo così perfetta-
mente ad una tradizione che vuole
la musica come generatrice di ener-
gia positiva, capace di esorcizzare
mali e malanni, spiriti maligni e mor-
si di ragno. Con la morte di Aloisi si
chiude anche un’epoca, quella della
rinascita del folk salentino, iniziata
nei primi anni novanta e che ha con-
tagiato enormi fette di pubblico in
tutta Italia, come provano le centina-
ia di migliaia di persone che ogni
estate affollano «La notte della Ta-
ranta» a Melpignano, pochi chilome-
tri più in là del paese natale di Aloisi,
Cutrufiano. Ora ci saranno i funerali
ed è facile immaginare che verrà tut-
to il Salento a dargli l’ultimo saluto,
con la consapevolezza che aver per-
so quella voce e tutta la verità che
esprimeva sono motivo davvero di
grande lutto. Ci piace pensare che se
ne sia andato cantando, magari som-
messamente, per entrare ancora
una volta in quel paradiso che stavol-
ta non dovrà più lasciare.
FEDERICO FIUME

Di «dottrina Mitterrand» trat-
tano essenzialmente i capitoli cen-
trali del volume, fresco di stampa (Il
libro degli anni di piombo, Rizzoli,
463 pp, 22 euro): se è vero che il pre-
sidente francese avrebbe suggerito
alle autorità giudiziarie di negare
l’estradizione a persone condanna-
te per «atti di natura violenta ma
d’ispirazione politica», diretti con-
tro qualunque Stato, purché non fos-
se quello francese, e «purché i loro
autori avessero rinunciato a ogni for-
ma d violenza politica», in altri sag-
gi riuniti nel volume, si chiarisce in-
vece che si dovrebbe piuttosto parla-
re di «dottrina Craxi». Fu infatti il
leader socialista, presidente del Con-
siglio negli anni 1983-87, a dissua-
dere l’amico Mitterrand dal conce-
dere l’estradizione a presunti terrori-
sti quali Toni Negri e Oreste Scalzo-
ne.

Il volume riunisce venti e più in-
terventi di sociologi, politologi, sto-
rici, nonché giuristi italiani e france-
si. Lo hanno curato gli storici Marc
Lazar e Marie-Anne Matard Bonuc-
ci, fini conoscitori di questioni italia-
ne, convinti del fatto che «se esisto-
no testimonianze di protagonisti

del periodo, finora nessun libro sto-
rico di riferimento sull’argomento
era mai apparso né in Francia sia in
Italia». Nell’obiettivo di «fornire un
panorama, quanto più completo, di
quegli anni sotto numerose angola-
ture, l’opera intende rispondere alle
aspettative ‘sia dei ricercatori, sia de-
gli studenti, curiosissimi di notizie
su quel periodo’», gli studiosi passa-
no in rassegna tutte le analisi effet-
tuate finora, esplorando nuovi fon-
di documentari e archivistici.

Gli studenti francesi, secondo
Marc Lazar, «appaiono letteralmen-
te affamati di notizie su quel perio-
do, sia perché hanno storie legate al-
l’estrema sinistra, sia alla destra. De-
siderano capire le scelte dei genito-
ri. Altri ne sono attratti perché subi-
scono il fascino degli anni Settanta,
la cui politica appare loro assai di-
versa da quella ‘grigia di questi an-
ni’. E viene inoltre a stemperare il
mito dell’Italia in “guerra civile” ne-
gli anni Settanta».
ANNATITO

Ovazioni da idolo popper Lang

Lang alle prese con primo con-

certo per piano di Chopin insie-

me all'orchestra di Santa Ceci-

lia, condotta daAntonio Pappa-

no.
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Yulianna, la piccola russa:
da oggi è una star

La tesi nel «Libro degli
anni di piombo»
curato da Marc Lazar

Morto a 82 anni
la grande voce
del folk salentino
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Tagli
al cinema

Dopol’occupazionesimbolicadiungiornodellaCasadelCinemaeunpresidiostabi-
ledeiCentoautorinellastruttura,continualamobilitazionedelcinemaitalianocontroi tagli
al settore. Per oggi alle 18:30, al Teatro Eliseodi Roma, è stata convocata un’assemblea in
cui ci si confronterà con tutte le altre associazioni di categoria.

NataaMoscanel 1985,Yulianna

Avdeeva ha vinto il concorso Chopin

2010. Comepermoltimusicisti la sua

vita è segnata daprecocità e dedizio-

ne, a 5 anni è già sul pianoforte, fre-

quenta laScuolae l’AccademiadiMu-

sica Gnessin di Mosca -tra i suoi inse-

gnati Vladimir Tropp. Dopo vari con-

corsivintiamiriadi, leesibizionineicir-

cuiti secondari, con questo trofeo al-

l’etàdi 25anniper lei si aprono igran-

di palcoscenici internazionali.

UccioAloisi,
il re della pizzica
è andato
in paradiso

La «dottrina
Mitterrand»?
Veniva suggerita
a PalazzoChigi...

Nuove fonti

L’addio
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